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L’Associazione Faustinum nasce dal carisma  

di S. Suor Faustina, dalla sua spiritualità 

e missione apostolica. Unisce laici, persone 

consacrate e sacerdoti, che desiderano servire 

la Misericordia Divina. 

 



Apostolo Faustinum in strada 

“Con gli ultimi sempre” 

Missione solidarietà è stata fondata da Angelo 

Romeo, volontario Faustinum di Roma, che ha 

voluto dare continuità agli incontri che da solo 

viveva con gli “amici e le amiche della strada” 

quindici anni fa circa prevalentemente in strada, 

sotto i ponti del Tevere, stazioni e luoghi meno 

frequentati da gruppi di aiuto. Negli anni, 

accompagnato prima da alcuni suoi studenti, poi 

da amici e colleghi, il gruppo si è allargato, fino a 

diventare più solido. Prima i pasti erano circa 

venti, negli anni sono diventati 150-200 a 

settimana. Ogni settimana dopo aver cucinato, si 

prepara, imbusta tutto e si parte verso la strada, lo 

stesso rituale da quindici anni a oggi, con più 

persone accanto, che mettono a servizio degli 

amici e amiche in strada, il loro tempo. Nel 2019 

fonda Missione solidarietà con lo scopo di 

raggiungere chiunque viva situazioni di povertà, 

esclusione su vari livelli e abbia perso ogni 

certezza nell’altro. Come un gruppo di amici, ci si 

reca laddove c’è necessità. In strada si incontrano 

persone di ogni cultura e credo, che vanno 

guardati negli occhi come uomini e donne senza 

differenze, ma solo con solidarietà e amore, due 

parole spesso dimenticate. Il motto di Missione 

solidarietà è “con gli ultimi sempre” che nella 

società vengono definiti invisibili e di cui non ci si 

può ricordare solo a Natale o in momenti 

particolari dell’anno. I clochard, come vengono 

chiamati ci sono sempre, sono uomini e donne, 

che vivono la disperazione al margine della 

società oggi più che mai. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’associazione porta avanti alcune specifiche 

iniziative a contatto diretto con chi vive la povertà 

in strada, condividendo con loro non solo un 

pasto, ma soprattutto il dialogo cercando con 

semplicità di sostenerli singolarmente in base alle 

loro richieste. Si sostiene attraverso il contributo 

di aiuti volontari, oltre che di donazioni da parte di 

commercianti, che nel tempo hanno iniziato a 

camminare con loro a fianco degli amici e delle 

amiche in strada. Ogni singolo gesto, è amore! 

Nello specifico come da Statuto, tra le principali 

attività: 

– Missione notturna : in orari serali, ci si reca in 

determinati posti di Roma, abitualmente 

frequentati da senza fissa dimora, si condivide con 

loro una bevanda, si ascoltano le loro esigenze, 

proponendo un aiuto, si vive per chi vuole un 

momento di condivisione nel rispetto del proprio 

credo; 

– Ascolto e ricerca di possibilità di reinserimento 

nel tessuto sociale di senza fissa dimora, ex 

detenuti, persone che hanno nel passato seguito un 

percorso di riabilitazione in comunità di recupero 

ecc. ; 

– Sensibilizzazione su temi di povertà, esclusione 

sociale, soprattutto in quei contesti in cui sono 

assenti luoghi di incontro e accoglienza; 

– Pranzo della solidarietà, (una domenica del mese 

si pranza insieme, vivendo qualche ora di 

fraternità e serenità). 

Articolo tratto dal sito della Associazione 

Missione Solidarietà   

https://missionesolidarieta.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Angelo Romeo 

Volontario Faustinum di Roma 

Associazione Missione solidarietà ODV 

Iban: IT33H0832703272000000001528 

 

https://missionesolidarieta.com/


PER ISCRIZIONI 

Contattare via 

messaggio scritto 

WhatsApp la 

segreteria nazionale 

al numero 

 +39 351 718 7319  
 

Iscrizioni fino 

ad esaurimento 

posti. 

           

 

                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONVEGNO NAZIONALE  
 

Lo Staff organizzativo del II° convegno Nazionale, composto da Marta 

Canini, Domenica De Venuto e Monica Felisati e guidato dalla 

responsabile Evelina Giavolucci, si sono ritrovati più volte (foto: 

incontro online del 15 Dicembre 2022) per definire il programma del 

Convegno (Foto sotto). 

 

Il Badge che useranno i 

partecipanti del 

Convegno 



 

 

  

Il Canale YouTube di Faustinum, per 

incamminarci insieme verso la Pasqua in 

compagnia di Santa Faustina, ha in programma 

una iniziativa che coinvolge i sacerdoti iscritti 

all’Associazione: commentare, con audio 

riflessione, una stazione della via Crucis e così 

guidare la meditazione dei Venerdì Santo del 

tempo forte della Quaresima. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I video di Quaresima con Faustinum 

Meditazioni dei sacerdoti per i video del 

 Canale YouTube 

Nel primo video Suor Emanuela Gemza, 

presidente Faustinum, presenta le video 

registrazioni dei venerdì del tempo forte di 

quaresima. 

Ogni venerdì di Quaresima un sacerdote 

commenta una stazione della via crucis  

1) Don Denis Castelli 

2) Frate Antonio Domenico Pio Caldarelli 

OFM 

3) Don Domenico Lipani 

4) Don Massimo Gelmi 

5) Frate Luca Mantovani OFMCap 

6) Frate Attilio Gueli OFMCap 

Prima o appena dopo la Domenica delle Palme: 

- Don Pasqualino Di Dio per la riflessione: la 

settimana Santa e la Divina Misericordia 

 

Don Pasqualino Di 

Dio, parroco della 

Parrocchia San 

Francesco d’Assisi 

di Gela, fondatore e 

assistente spirituale 

diocesano della 

Fraternità 

Apostolica della 

Misericordia 

Continuano le Audio 

Catechesi YouTube        

“Il combattimento 

Spirituale” 

 di Padre Davide Padre Davide Traina OP 

Faustinum di Bolzano 

I venerdì di Quaresima 

con la voce dei “nostri” 

sacerdoti 

PREGHIAMO 

per MONS. 

STEFANO REGA 

PRIMO VESCOVO 

ITALIANO 

appartenente alla 

Associazione 

Faustinum 



Progetto “Annuncio speciale 

della Divina Misericordia” 

Ricordiamo che le suore della congregazione della 

Beata Vergine Maria della Misericordia che 

prestano servizio presso la Chiesa Santo Spirito in 

Sassia a Roma sono disponibili a visitare i gruppi 

di formazione italiani e predicare i temi contenuti 

nei manuali di formazione. Un’occasione per 

conoscere le suore che esercitano la tutela 

spirituale dell’Associazione Faustinum. A lato e 

sotto le fotografie dell’incontro di Sr. M. 

Vincenza Mąka ISMM a Torino l’11 

dicembre del 2022. 

 

 

 

 

 

 

FESTA DELLA MISERICORDIA: 

Progetto “Diffusione 

dell’Immagine di Gesù 

Misericordioso” 

Gli apostoli Faustinum di Bergamo stanno 

preparando, per la prossima festa della Divina 

Misericordia, la domenica dopo Pasqua di 

quest’anno, un progetto nuovo: distribuire ai 

fedeli, dopo la Santa Messa, dei quadri di diverse 

misure che raffigurano l’immagine di Gesù 

Misericordioso. Un modo per far conoscere il 

culto della Divina Misericordia. Il ricavato 

delle offerte sarà devoluto interamente alla 

Associazione Faustinum.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo di Formazione Faustinum 

di Torino, 11 Dicembre 2022 

Gruppo di Formazione Faustinum di 

Bergamo, Ritiro di Avvento 2022 

Sr. M. Vincenza 

Mąka ISMM 

Gianna Oldoni e 

Enrica Besseghini, 

Faustinum Bergamo 

 

Albino Besseghini, 

collaboratore 

Faustinum Bergamo 

 



 

 

 

Padre Attilio Gueli OFMCap, dopo aver 

raccolto le testimonianze da parte dei membri 

Faustinum relative alle iniziative svolte nel 2022, 

iniziative nate anche da suggerimenti e proposte di 

alcuni apostoli, si è ritrovato a Roma dal 25 al 28 

gennaio per un incontro speciale con le sue più 

strette collaboratrici: Evelina Giavolucci e 

Domenica De Venuto al fine di programmare il 

prossimo anno pastorale. I risultati che ne sono 

conseguiti sono stati comunicati a suor Emanuela 

Gemza ISMM presidente Faustinum al fine di 

farle conoscere la metodologia pastorale, gli 

obiettivi e la promozione degli eventi nazionali 

della Comunità Italiana Faustinum. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PRIMO INCONTRO DELLA 

SEGRETERIA NAZIONALE 

FAUSTINUM A ROMA 

 

Ammissione di due 

nuovi membri 

nell’Associazione 

Il Consiglio direttivo di 

Faustinum, che ha sede a 

Cracovia, ha accolto la 

richiesta di due volontari di 

ammissione a membri: si 

tratta di Enrica Besseghini 

di Pradalunga (Bg), e di 

Francesco Gabrieli di 

Curnasco (Bg).  

Una Preghiera per loro! 
Enrica Besseghini 

di Pradalunga (Bg) 

Francesco Gabrieli di 

Curnasco (Bg) 

Il 26 gennaio la segreteria nazionale ha incontrato le suore 

che prestano servizio presso la Chiesa Santo Spirito in Sassia 

di Roma e ha avuto la possibilità di partecipare al consueto 

incontro mensile di formazione con gli apostoli romani della 

divina misericordia. All’incontro di formazione ha 

partecipato anche padre Luca Mantovani OFMCap, 

presente a Roma in quei giorni. 

 

Da sinistra: Padre Attilio Gueli OFMCap, 

Evelina Giavolucci, Domenica De Venuto, 

padre Luca Mantovani OFMCap fuori dalla 

Chiesa di San Gioacchino in Prati dove si è 

svolto il gruppo di formazione Faustinum  

Gruppo di Formazione Faustinum 

di Roma, 26 Gennaio 2023 



TESTIMONIANZA 

In occasione del Convegno Nazionale di Loreto 

1-3 Aprile 2022 

Il protagonista di questa storia si chiama Luciano, 

un uomo da una vita semplice, guidata dagli 

interessi del proprio lavoro e dall'amore della sua 

famiglia. Sono esattamente le ore 15 di un 

tranquillo pomeriggio di Aprile e Luciano è alla 

guida del suo furgoncino per far rientro a casa. Sta 

percorrendo una via in prossimità della Chiesa di 

Sant'Arialdo a Baranzate, un comune alle porte di 

Milano. Mentre giunge dinnanzi la Chiesa 

parrocchiale, inaspettatamente sembra che il 

mezzo che sta conducendo abbia una guasto. 

“Forse il cavo della frizione si è spezzato” pensò 

lui. In realtà, in quel preciso momento, Luciano 

viene colpito da un ictus celebrale che 

compromette velocemente la mobilità corporea. 

Rendendosi conto di cosa sta accadendo, 

raggiunge a stento il suo paese, quindi il 

parcheggio davanti alla sua abitazione e infine, a 

fatica, la porta di casa. Nel vederlo, la moglie 

comprende la gravità della cosa e allerta subito il 

118, che prontamente invia un'ambulanza. Dopo i 

primi accertatemi del pronto soccorso, viene 

ricoverato nel reparto di neurologia dell'ospedale 

Sacco di Milano. La situazione viene confermata 

dagli esami clinici: l'ictus ha colpito la parte 

sinistra del corpo, paralizzandolo. Il passare dei 

giorni e dei controlli non lascia sperare in nulla di 

buono. I medici coi quali si consulta spesso una 

sorella di Luciano, confermano che non ci sono 

stati alcuni mutamenti positivi della situazione, 

semmai ci si può attendere solo dei peggioramenti. 

Ben presto i medici programmano un 

trasferimento di Luciano presso il reparto di 

riabilitazione dello stesso ospedale. Ed è lì che 

avviene l'imprevedibile, almeno per chi, come lui, 

non dimostra un grande attaccamento alla fede e 

alla preghiera. Ma l'imponderabile con Dio è 

sempre alle porte! Avviene così che la notte del 19 

aprile 2004, appena trascorsa la giornata della 

Divina Misericordia (fatto non irrilevante 

considerato l'evento che stava per compiersi), 

Luciano è sveglio. Sono circa le 3, ma non riesce a 

prendere sonno ed essendo sveglio anche il vicino 

di letto, ne approfitta per chiacchierare un po'. A 

quel punto intravede nel buio corridoio del 

reparto, una luce. Sembrerebbe il chiarore  

 

 

provocato da una torcia elettrica o almeno così 

crede, ritenendo sia un giro di controllo degli 

infermieri di turno quella notte. Ad un tratto la 

luce si fa più vicina e raggiunge in fretta la porta 

della sua camera. Appare sull'uscio una suora e si 

ferma qualche istante prima di entrare, osserva ad 

uno ad uno i malati presenti, poi facendo ingresso 

nella stanza, si dirige al suo letto. Lo stupore di 

Luciano aumenta quando, vedendola entrare la 

osserva fermarsi ai piedi del letto. La suora da 

subito sorride, poi incamminandosi piano giunge 

al fianco di Luciano, il quale, preso dal timore, 

non riesce a darsi spiegazioni sul perché la suora 

si sia diretta da lui. Nel frattempo, il vicino di 

letto, allarmandosi nel vedere piangere Luciano, 

continua a chiamarlo chiedendogli con chi stia 

parlando e perché, dato che nella stanza non c'è 

nessuno oltre a loro due. Ma Luciano non sente, è 

immerso in un mondo soprannaturale mentre il 

suo cuore comincia a sussultare dall'emozione e 

dal timore, per la presenza inspiegabile di quella 

suora che è giunta nel cuore della notte e della 

quale non ne conosce le intenzioni. Ma subito la 

suora lo rassicura dicendogli: “Non temere, sono 

venuta per guarirti e ti guarirò”. A quelle parole lo 

stupore di Luciano cresce ancor di più. “Che 

significa tutto ciò, che sta avvenendo?” si 

domanda di continuo il povero infermo! La suora 

pone la sua mano sul petto di Luciano lasciandogli 

impressi i segni di quel contatto prodigioso! 

Giovanna Boschetto volontaria                       

Faustinum di Milano 

 



(Segni che sono rimasti a testimonianza per anni e 

per i quali i medici non hanno mai saputo dare 

delle spiegazioni scientifiche). La suora inoltre 

aggiunge queste parole: “Desidero che, una volta 

guarito, tu venga a trovarmi”. Luciano colto dal 

pianto e dall'emozione incontrollabile risponde: 

“Certo che vengo a trovarti, ma non so neppure 

chi sei, né dove abiti”. La suora fa un gesto con la 

mano destra e agli occhi di Luciano appare una 

Chiesa, delle mura di un convento tutto rivestito di 

mattoni rossi. La grazia che lo ha raggiunto gli 

permette di vedere bene il tutto e di contare 

persino le finestre che si affacciano all'interno del 

cortile della Chiesa stessa. Luciano rimarca con 

gli occhi anche i comignoli presenti sui tetti di 

quegli edifici e la strana forma che li 

contraddistingue. “Io mi trovo qui, ti aspetto. La 

mia casa per te sarà aperta di giorno e di notte”: 

dice ancora la suora. Mentre le lacrime ricoprono 

il suo volto, lui diventa testimone e protagonista di 

quello che sta succedendo. Al termine di tutto la 

suora scompare e Luciano ritorna in sé, 

ritrovandosi nuovamente su quel letto di ospedale 

che da giorni lo sta ospitando. Lo sbigottimento 

per l'accaduto lo fa rivolgere da subito al suo 

compagno di stanza raccontandogli tra le lacrime 

l'accaduto. Il vicino, stupito non poco dal 

racconto, interviene così: “Beh, speriamo che ti 

guarisca e che magari guarisca anche me!” 

Luciano quella notte non riesce a chiudere occhio. 

Giunge finalmente il mattino, Luciano ha una cosa 

importante da fare, si alza e con l'ausilio delle sue 

gambe, oramai guarite, raggiunge la piccola 

Chiesetta dell'ospedale. Va a ringraziare per la 

grazia ricevuta, accende un cero e poi un altro. Ma 

quest'ultimo non è per lui. Subito dopo, lo stupore 

è dei medici che, rientrando al lavoro, lo trovano 

appoggiato e in piedi alle mura di quel corridoio 

dove poche ore prima suor Faustina ha fatto la sua 

comparsa. I dottori restano increduli al racconto di 

Luciano nel tentativo di spiegare la sua guarigione 

(cosa peraltro richiesta dagli stessi medici che non 

sanno darsi una spiegazione logica e ancor meno 

scientifica). Ne seguono esami clinici, tac, visite 

specialistiche e approfondite ma il risultato non 

cambia. Luciano è misteriosamente guarito, 

guarendo anche da altre patologie di cui soffriva e 

che nulla avevano in relazione all'ictus che era 

sopraggiunto. Confermata dai medici una totale 

remissione dei sintomi e della patologia, Luciano 

viene dimesso. Dopo due giorni dalla dimissione 

riprende regolarmente il suo lavoro di piccolo 

imprenditore edile. La malta, il cemento, i 

mattoni, tornano di nuovo ad essere i compagni 

delle sue giornate. Ora però bisogna risolvere 

l'enigma misterioso: chi è la suora che ha 

provveduto alla sua guarigione? Dopo molti 

tentativi di far riconoscere il posto mostrato 

misticamente dalla suora, servendoci di diverse 

foto e documenti di alcuni santuari, la ricerca si 

conclude felicemente dopo alcuni mesi quando 

viene trasmesso in televisione un miracolo di Suor 

Faustina ad un sacerdote polacco. Le analogie 

erano tali col miracolo di Luciano che egli non 

può non seguire il seguito di quella trasmissione e 

non c'è da stupirsi a sapere che nel momento in 

cui trasmettono la foto di suor Faustina, Luciano 

scoppia in un pianto liberatorio. L'ha finalmente 

trovata! È lei! È lei! Ora la suora ha un nome, è 

Santa Faustina! 

Giovanna Boschetto volontaria                       

Faustinum di Milano 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I libri di testo del ciclo biblico 

di formazione in uso 

nell’Associazione degli 

Apostoli della Divina 

Misericordia Faustinum sono: 

“Misericordia di Dio, nella 

Bibbia e nel Diario di Santa 

Faustina” e “Missione della 

Misericordia”. Il quaderno di 

formazione è disponibile agli 

apostoli di Faustinum con cui 

possono vivere il cammino di 

formazione programmato. 

Si possono acquistare online 

visitando il Sito delle suore 

della Congregazione della Beata 

Vergine Maria della 

Misericordia che prestano 

servizio a Roma nella Chiesa 

Santo Spirito in Sassia: 

https://santafaustina.it/ 

I MANUALI DI FORMAZIONE 

FAUSTINUM 



Mesti approdi 

Mesti approdi della vita, 

barche abbandonate sulla riva, 

le reti sempre vuote. 

Ho faticato tutta la notte, 

ma il mare è infido  

e avaro di benedizioni. 

Calli sulle mani, 

sale negli occhi 

non bastano a riempire di pesce la stiva. 

Solo alghe limacciose,  

scheletri di ricci puntuti 

che feriscono le dita,  

restano impigliati nelle reti. 

Ma la partita non è finita, 

anche se ora resto a mani vuote  

e giaccio immobile sulla sabbia fredda 

del primo mattino. 

Vuota la barca,  

vuote le mani,  

il cuore vuoto di gioia  

per il dono che non ho ricevuto, 

per questa triste pesca mancata, 

nei tanti mesti approdi della vita. 

Ma la partita non è finita,  

perché ancora, nel sale e nel vento, 

respiro la vita. 

 

Poesia di Monica Felisati,  

Membro Faustinum di Lussemburgo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito Ufficiale: F A U S T I N U M. P L 

Canale YouTube: Associazione Faustinum  

Email: segreteria.faustinum@gmail.com 

FACEBOOK: Faustinum Italia 

Numero di telefono della segreteria nazionale  

3534367209 / 3517187319 

Responsabile Nazionale Faustinum Italia:  

Padre Attilio Gueli OFMCap di Bergamo 

Tel. 3488928585    Email frateattilio73@gmail.com  

Marianna Menna, 

Volontaria Faustinum di 

Torino 

Antonio Cirigliano, 

Volontario Faustinum di 

Torino 

Sr. M. Emanuela Gemza, 

ISMM 

Presidente Faustinum 

https://www.faustinum.pl/
mailto:segreteria.faustinum@gmail.com
mailto:frateattilio73@gmail.com

